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— Eossi Teofìlo — R o t a — R o v a s e n d a — 
E u m m o — Ruspol i . 

Sacelli — Salandra — Salvia — Sana-
relli — Sanseverino — San tamar i a — San-
t ini — Sapor i to — Scaglione — Scalini — 
Scano — Scaramel la-Manet t i — Scellingo 
— Schanzer — Semmola — Sili — Sini-
baldi — Sennino — Sorani — Sorniani — 
Spagnole t t i — Spal lanzani — Spingardi 
— S qui t t i — Strigari . 

Ta lamo — Tecchio — Tedesco — Teo-
dori — Teso — Testasecca — Tinozzi — 
Toaldi — Torlonia Giovanni — Torlonia 
Leopoldo — Torraca — Torrigiani — Tur-
biglio. 

Valent ino — Valeri — Valle Gregorio — 
Valli Eugenio — Vecchini — Vend i t t i — 
— Vendramin i — Ven tu ra — Verzillo — 
Vicini — Villa. 

Wollemborg. 
Zaccagnino — Zari — Zelìa-Milillo. 

Rispondono no: 
Agnini — Albasini — Arnaboldi — A-roldi. Bada lon i — Barzi lài — Base t t i — Bis-solati — Bruni alti. Cabrini — Cameroni — Campi N u m a — Chiesa P ie t ro — Comandini — Costa. De Andreis — De Felice-Giuffr ida. Fe r ra r in i — Ferr i Enr ico — Ferr i Gia-como. Ga t to rno — Gaudenzi — Giusso. Lucchini Luigi . Masini — Montemar t in i — Morgari. Pans in i — P a n t a n o — Perera . Rigola. Sichel — Socci. Vallone. Zerboglio. 

B¡stillamento della votazione. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera il r i su l t amen to della votazione sull 'ordine del giorno dell 'onorevole Villa. 

Vo tan t i 340 Maggioranza . . . . 1 7 1 Risposero s ì . . . 306 Risposero no . . 34 
(La Camera approva l'ordine del giorno dell'onorevole Villa). 

Si riprende la discussione sui provvedimenti 
per l'esercizio di Stato delle ferrovie. 

P R E S I D E N T E . Viene ora in votazione l 'ordine del giorno dell 'onorevole Ferr i ed altri , sul quale è pure chiesta la votazione nominale . 

B A R Z I L A I . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B A R Z I L A I . Mi consen ta la Camera di 

fa re una breve dichiarazione di voto , che 
concerne l 'ordine del giorno che viene ora 
in votazione, p r e s e n t a t o dai colleghi so-
cialisti. 

Io e molti miei amici abb iamo v o t a t o 
contro l 'ordine del giorno presen ta to dal-
l 'onorevole Villa ed acce t t a to dal Governo, 
per un complesso di ragioni d ' indole poli-
t ica e generale che l ' assemblea conosce, e 
che sarebbe superfluo r ipetere; ma al t empo 
stesso è necessario che io dichiari aver noi 
il r ammar ico di dover vo t a r e anche contro 
l 'ordine del giorno presen ta to dai colleghi 
socialisti. Le ragioni del f a t t o sono sem-
plicissime. I l pensiero che in fo rma questo 
nostro voto contrar io non è che la integra-
zione di quello che ha inspira to il nostro 
pr imo voto; cioè la necessità per ogni par-
t i to polit ico di man tene re ina l t e ra t a la 
p ropr ia fìsonomia par t icolare , senza possi-
bili tà di equivoci e di confusioni. Noi dun-
que vo t iamo contro ques t 'ordine del giorno 
non per la fo rmula , perchè, come i nostri 
colleghi sanno, quando arr iveremo alla di-
scussione degli articoli, anche noi vo teremo 
contro gli articoli 17 e 24; e vo te remo contro 
anche perchè li crediamo inutil i , inefficacis-
simo schermo contro il pericolo dello scio-
pero, in confronto di quel mezzo poderoso 
che, quando io ne parlai la p r ima vo l ta alla 
Camera, pa rve ta le da giudicarsi col sorriso 
sul labbro e che oggi pure funz iona con 
qualche efficacia nel paese; cioè la sanzione 
della pubbl ica opinione. D u n q u e non per 
questo vot iamo contro la f o r m u l a dei so-
cialisti, ma per al t re evident i ragioni. L'o-
norevole collega Ferr i , r app re sen t an t e del 
socialismo nella Camera, ha i l lus t ra to que-
s t 'o rd ine del giorno esponendo la par t ico-
lare concezione che dei conflit t i sociali e 
s o p r a t t u t t o dei metodi di l o t t a sociale ha il 
suo par t i to . Non ho bisogno di r ipetere 
quello che disse l 'onorevole De Andreis . 
Noi siamo in un ordine di idee del t u t t o di-
verso; noi acce t t iamo come essi le r ivendi-
cazioni che tendono a l l ' e levamento del pro-
le tar ia to , ma noi respingiamo il metodo 
della l o t t a di classe che, per giungere a 
questo r isul ta to , essi p ropugnano . E nei ri-
guardi par t icolar i dello sciopero ferroviario 
debbo qui a f fermare nel modo più preciso 
il concet to che ho già avu to l 'onore di ac-
cennare quando vent i giorni or sono ebbi 
a par la re alla Camera: si può a m m e t t e r e 
la l eg i t t imi tà di t u t t i i d i r i t t i par t ico lar i , 


